
1 / \ • 1 

1 ' ( J n i t d ' / domenica 2 agosto 1964 PAG. 12 /fatt i nel m o n d o 
• t . f i 

la settimana 
nel mondo I , * I • ~jr Jl 

Ciombe 

alle strette . 
r • . . . , . / 
- Una prospettiva assai diver-
M da quella cui puntavano 
Ciombe e il tuo sedicente go­
verno di a riconciliazione n«-
sionale » sta delincandoti nel 
Congo. Gli ultimi giorni han-
n e visto infatti, da una parte, 
il crollo della finzione cui il 
fantoccio dell 'Union minière e 
dei monopoli intemazionali le-
lava gran parte delle sue chan-
ce*: quella di un'intesa, o al* 
meno di nna trattativa in cor-
to, con le forze che si richia­
mano all'eroe nazionale, Pa­
trie* Lumumba. Il viaggio di 
Ciombe a Stanleyville, il cui 
obbiettivo era quello di at­
trarre nel governo, come ' o-
ataggi politici, personalità del 
movimento di liberazione, è 
fallito. Antoine Gìzenga, che 
la cricca di Leopoldville ave­
va tratto dalla lontana pri­
gione di Buia Bemba per im­
porgli nello capitale il ruolo 
di partner obbligato, ha la­
sciato la residenza assegnata­
gli per raggiungere nel Kasai 
le forze della guerriglia. 

Contemporaneamente, que­
ste ultime —unite sotto la gui­
da del a Comitato di libera­
zione nazionale » di Brazza-
ville e del a governo provvi-

' sorlo B formato a Usumburu 
da Gaston Sumaliot — hanno 
proseguito con successo la lo­
ro offensiva. Cli insorti del 
Kwilu, alla cui testa è Pierre 
Mulete, puntano su Leopold­
vi l le : Bolobo e Mushìe, in un 
raggio di duecento chilometri 
dalla capitale, sono già nelle 
loro mano. I partigiani del Ka-
tanga settentrionale e del Ki-
wu si sono impadroniti, oltre 
che di Albertville, di Baudoin-
ville, di Kindu, di Kongolo e 
ai preparano ad investire Stan­
leyville a nord, Ramina ad oc­
cidente. La loro avanzata non 
incontra resistenza: i soldati 
di Ciombe e di Mobutu fug­
gono, o disertano in massa. E' 
qualcosa di nuovo, nell 'imbro­
gliata situazione congolese*: 
per la prima volta dopo l'as­
sassinio di Lumumba, i diri­
genti traditori sono alle strette. 

? Anche Cipro riserva delusio­
ni alle potenze occidentali. 
Tanto Papandreu quanto Ma-
karios hanno recisamente re­
spinto il « piano Acheson a per 
ima conciliazione in chiave a-
tlantica del contrasto ' con la 
Turchia, piano che prevedeva 
l 'unione di Cipro alla Grecia, 
compensata da scambi territo­
riali e di popolazioni, la crea­
zione nell'isola di una base 

turca e la creazione di due 
« cantoni D amministrati dai 
turco-ciprioti. A questo pia­
no, il premier greco e il pre­
sidente cipriota hanno con­
trapposto un nuovo ricorso al­
le Nazioni Unite, che dovrebbe 
liquidare i trattati di Londra 
e di Zurigo e assicurare la 
« piena indipendenza » di Ci­
pro. Contro la minaccia mili­
tare turca, che perniane, Ate­
ne e Nicosia hanno adottato 
misure difensive. ' -

' A Mosca, tanto il ministro 
degli esteri britannico, But-
Ier, quanto il segretario della 
ONU, U Thant, hanno avuto 
colloqui con Krusciov e con 
Gromiko. ' Tra gli altri temi 
è stato quello dell'Indocina, 
che U Thant si accinge a trat­
tare ora in un incontro « non 
ufficiale » con Johnson. I so­
vietici hanno nuovamente sot­
tolineato la gravità della situa­
zione nel Laos ed hanno re­
spinto la tesi di Buller, secon­
do la quale la convocazione 
di una conferenza dovrebbe 
essere subordinata a <r condi­
zioni » preliminari. 

Nel Yiet Nam, il dittatore 
Khan proclama la necessità di 
un attacco al nord e Wash­
ington, che sostiene di non 
esBer • d'accordo con lui su 
questo punto, non ha trovato 
di meglio, per ammansirlo, 
clic mandargli altri seimila 
soldati. 

La tensione razziale è sem­
pre viva negli Stati Uniti, an­
che se i capi del movimento 
per i diritti civili hanno deci­
so una tregua delle manifesta­
zioni e delle lotte di massa, 
fino alle elezioni. La decisio­
ne risponde all'esigenza, pro­
clamata dai leader» negri, di 
concentrare le forze per batte­
re sul piano politico-elettora­
le Goldwater e i gruppi raz­
zisti, coalizzati contro le loro 
rivendicazioni. Dal canto loro, 
democratici e repubblicani so­
no impegnati in discussioni 
pre-elettorali: Goldwater ha 
fissato per questo mese una 
rinnione con i « moderati 0 del 
suo partito, con l'obbiettivo di 
ristabilire un'unità di a/ ione; 
i democratici razzisti del Mis­
sissippi (e forse quelli di altri 
Stati) minacciano una scissio­
ne contro Johnson. 

All'OSA, gli Stati Uniti 
hanno imposto un nuovo do­
cumento anti-cubano, che au­
torizza i governi latino-ame­
ricani perfino al <r ricorso alla 
forza ». Il Messico, il Cile e 
l'Uruguay non hanno volato 
il documento, cui Castro ha 
risposto con fermezza. 
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Conclusa la visita di Butler a Mosca 
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Terracini 

ma non negativo il 
complesso dei colloqui 

• < 

Il ministro inglese fa appello all'India perchè promuova un 
incontro delle tre correnti laotiane - Mosca e Londra favo­

revoli a un accordo contro la diffusione delle armi H 

Gravi rivelazioni ad Atene 

Le destre greche 

progettano un 

colpo di stato 
ATENE, 1. 

Da fonte bene informata si 
apprende che in questi ul t imi 
giorni si sono intensificati 1 pre­
paratici della destra, per rove. 
sciare il governo Papandreu me­
diante un colpo di Stato. Tale 

.intensione, che d'altronde è 
stata già denunciata da rappre­
sentanti delle forze di sinistra, 
non si limita ad azioni sotterra­
nee, ma si estrinseca pure in 
miti compiuti alla luce del so­
le, allo scopo evidente di crea­
to U dima adatto alla realiz-
mazione del disegno. Accanto 
moli orticoli pubblicati nella 
stampa dell'opposizione di de­
nta, in cui sono contenute mi­
nacce al governo e inviti alle 
forze armate e agli alleati della 
NATO a in tervenire per rove-
sciare fl ministero Papandreu, 
accanto alle dichiarazioni di 
personalità dell ERE (il partito 
della destra greca) dello stesso 
tenore, vi sono atti che dimo-
•erano ch iaramente una realiz-
mzione sistematica del piani 
sovversivi, 

Un notevole sforzo viene com-

n Cairo 

piuto al fine di minare il pre­
stigio del parlamento. Ricordia­
mo, tra l'altro, l'assalto dato re­
centemente alla Camera dei de­
putati, nel corso di una seduta, 
da circa trecento appartenenti 
a organizzazioni fasciste. E an­
cora: le frequenti uscite dal­
l'aula del deputati dell'ERE, che 
hanno spesso abbandonato te 
sedute, senza motivi seri. 

Sintomatico appare anche 
— alia base delle odierne gravi 
rivelazioni — Io sforzo che vie­
ne compiuto per creare una op­
posizione fra governo e popolo 
e per far nascere una situazione 
confusa in cui sarebbe più p ro ­
babile la riuscita del progettato 
colpo di Stato. Dimostrazione 
di ciò la si ritrova nel compor­
tamento della gendarmeria di 
Lavrioiu la settimana scorsa, 
mentre gli operai di una fabbri­
ca tessile erano in sciopero, i 
gendarmi sono intervenuti con­
tro di loro, sono intervenuti 
contro la popolazione tutta, han­
no pestato, hanno gettato bombe 
lacrimogene, e sparato e ferito 
anche inermi cittadini, gridan­
do: 'Avete roluto la democra­
zia. eccovela». 

La recente intensificazione del 
preparat ivi pe r il progettato 
colpo di stato è legala al risul­
tati del colloqui avuti dal presi­
dente cipriota Malcarios con 
esponenti del governo di Atene. 
La resistenza opposta dal 00. 
perno Papandreu e da quello 
Malcarios. in corrispondenza ai 
sentimenti popolari, alle pres­
sioni di americani e inolesi per 
una soluzione «• atlantica- del 
problema cipriota, ha provoca­
to vivo malcontento presso gli 
alleati atlantici, nei confronti 
deWattuale gabinetto ateniese. 

Su questi sentimenti di malu­
more nutriti daoli alleati atlan­
tici contano i circoli della de­
stra i cui rappresentanti d'al­
tra parte, hanno sempre fonda­
to il loro potere e il loro desti­
no in •• genere sull'intervento 
straniero 

Per assicurarsi fi soccorso de­
gli imperialisti atlantici un go­
verno di destra firmò i noti ac­
cordi di Zurigo per Cipro, e al­
lo stesso scopo, oggi, la destra 
preme sull'attuale governo per­
chè capitoli e accetti i piani de­
gli anglo-americani tradendo 
così gli interessi ciprioti e na­
zionali. 

Proprio questa politica, tut­
tavia. contribuisce a isolare an­
cor pia la destra, a rafforzare, 

.,. .. i,....,» ITI , a estendere lo schieramento di 
x, t e n u t o l ' i nd ipendenz i i 1 U f o n e democratiche capace di 

• « o s t o I960, e d il 20 s e t t e m - stroncare sul nascere ogni ten-
b r t 1960 è s tato a m m e s s o a l - toriro di colpo «ti state neo-fa-
1*0HV. arista. 
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PI A b a s s ì e h , f ra s t u d e n t i d e l 
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" t r e m o r t i , t r e fe r i t i g r a v i , 
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p r i m o m i n i s t r o de l C i ad . E x 
&&- t e r r i t o r i o de l l 'Af r i ca e q u a t o ­
r i . ' f i a l e f r a n c e s e , i l C i a d h a o t -
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Dalla nostra redazione 
> • MOSCA, 1. 

Il ministro degli Esteri in­
glese Butler ha annunciato oggi 
a Mosca che il governo br i tan­
nico. sfumate le speranze di 
una accettazione da par te so­
vietica delle t r e condizioni on 
glo-americane per la riconvo 
cazione della conferenza gine 
vrina sul Laos, ha fatto appello 
al governo indiano affinché in 
tervenga in favore di un in 
contro delle t r e forze politiche 
laotiane in un paese neutra le 

Questo incontro, proposto re­
centemente da Suvanna Fuma 
dovrebbe creare le condizioni 
per la riconvocazione della con­
ferenza ginevrina che i governi 
francese, sovietico e cinese ave 
vano sollecitato nel mese di 
maggio 

Il passo britannico compiuto 
questa notte da But lér dtee 
con sufficiente chiarezza in qua­
le vicolo cieco sia venuta a t ro ­
varsi l ' Inghilterra per avere vo­
luto fare causa comune con 
gli Stat i Uniti contro la con­
vocazione della seconda confe­
renza sul Laos: Butler stesso. 
del resto, non ha nascosto la 
sua preoccupazione quando, nel 
corso della conferenza-stampa 
che ha concluso la sua visita 
di una set t imana a Mosca, ha 
det to di sperare che l 'Unione 
Sovietica continui a dare il suo 
contr ibuto « per evitare che la 
situazione laotiana peggiori fi­
no a provocare un terzo con­
flitto mondiale». -

L'India, cui si è fatto appello 
questa notte, è presidente del­
la commissione t r ipar t i ta di 
controllo dell ' armistizio nel 
Laos. Gli altri due membr i del­
la commissione, Polonia e Ca­
nada, sono già stati invitat i da 
But ler affinché uniscano i loro 
sforzi per me t t e re in piedi l 'in­
contro delle forze politiche lao­
t iane. , 

La nuova crisi del Laos r ì ­
sale al l 'apri le scorso, cioè a l ­
l'epoca del colpo di S ta to t en­
ta to dalla dest ra mil i tare le­
gata ai circoli americani della 
SEATO operant i nel Vietnam. 
In pericolo la neutra l i tà lao­
t iana sancita dagli accordi di 
Ginevra, Francia , Unione So­
vietica e Cina proponevano la 
convocazione di una seconda 
conferenza ginevrina. Gli Stat i 
Unit i , dopo aver fatto u n a ade­
guata pressione sull ' Inghil terra, 
in un pr imo tempo favorevole 
alla conferenza, passavano ad 
u n a aper ta opposizione t emen­
do che a Ginevra venisse aper to 
u n dibat t i to su tu t ta la s i tua­
zione nel sud-est asiatico e 
quindi sulla politica di repres ­
sione che l 'America conduce in 
quella pa r te del mondo. 

Da qui un accordo di mas­
sima t r a Washington e Londra 
pe r sot toporre la convocazione 
della conferenza a t r e . condi­
zioni di a rdua realizzazione. Da 
qui anche la missione di But ler 
a Mosca per presentare in for­
ma ufficiale quelle condizioni 
che il governo sovietico h a giu­
dicato inaccettabili r i tenendo 
improrogabile e non condizio 
nabìle la convocazione della 
conferenza destinata a salva­
guarda re la neutral i tà laotiana 

Negativa pe r ciò che r iguarda 
il Laos. la missione di But ler 
e i suoi colloqui con Krusciov 
e Gromiko hanno pe rò avuto 
una utili tà cer ta sia pe r far 
compiere alcuni progressi ai 
rappor t i bilaterali anglo-sovie­
tici, sia per chiar i re a l t r i p ro ­
blemi di por ta ta internazionale. 

Col suo inta t to ott imismo. Bu­
t le r ba detto: « N o n e ro venuto 
a Mosca per negoziare m a per 
approfondire la conoscenza del­
le reciproche posizioni . sulle 
principali questioni internazio­
nali . I n questo senso la mia v i ­
sita è s tata un successo». 
- E vediamo da vicino gli al t r i 

problemi che un • comunicato 
congiunto, firmato poco pr ima 
della conferenza s tampa e suc­
cessivamente i l lustrato da Bu­
t ler stesso, elenca in modo det ­
tagliato e chiaro, dopo aver p r e ­
messo che - l a conservazione 
della pace nell 'era nucleare è 
di - fondamentale interesse per 
tut t i i Paesi, indipendentemente 
dal loro sistema politico e so­
ciale ». 

Più avanti il comunicato elen­
ca le questioni esaminate: 1) raf­
forzamento delle Nazioni Unite 
in vista dell 'azione che l 'orga­
nizzazione può compiere in d i ­
fesa della pace: 2) disarmo: le 
due par t i riconoscono la neces­
si tà di realizzare progressi sia 
nella sfera del disarmo gene­
rale e completo, sia nella sfera 
degli accordi parziali che ridur­
rebbero la tensione internazio­
nale facilitando ovviamente l'o­
biet t ivo ' maggiore. A questo 
proposito il comunicato precisa 
che Inghi l terra e Unione • So­
vietica ritengono utile alla pace 
nel mondo un accordo che im­
pedisca la diffusione delle armi 
termonucleari . Su questo punto 
But ler si è poi la rgamente dif­
fuso nel corso della sua confe 
renza s tampa affermando di 
aver discusso con Gromiko le 
questioni del collegamento nu­
cleare. del de te r ren te minimo. 
dei posti di controllo pe r evi-
fare gli at tacchi di sorpresa. 
della r iduzione dei bilanci mi 
l i tari; 3) sicurezza europea e 
quest ione tedesca: qui le due 
part i si sarebbero l imitate sem­
plicemente alla esposizione dei 
r ispett ivi punt i di vista; 4) rap 
porti bilaterali : l 'URSS avrebbe 
accettato di incrementare i suoi 
acquist i in Inghi l terra pe r equi­
l ib ra re la bilancia commerciale 
sfavorevole agli inglesi. 
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Dopo il fallimento 

della conferenza di Tokio 
I 
l 

i Domani a Hiroscima i 
il convegno anti-H i 

i 
I II leader algerino Souhaia ha spiegato r | 

motivi del ritiro di ventinove paesi dalla • 
conferenza ' 

I 
l 

Dal nostro inviato 
T O K I O , 1 

I rappresentanti di 29 
Paesi e di quattro orga­
nizzazioni ' Internazionali 
hanno abbandonato la con­
ferenza antiatomica di To­
kio, a causa del compor­
tamento della delegazione 
cinese e del suoi sostenito­
r i . Oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, essi 
hanno spiegato I motivi che 
li hanno costretti a questa 
decisione. Il leader algeri­
no Souhaia, delegato del 
movimento della Pace e del 
F L N , ha dichiarato: - Sia­
mo venuti per appoggiare 
la lotta del popolo giappo-

I
nese e per chiedere solida­
rietà con la nostra richie­
sta di disatomizzazione del 
Mediterraneo; ma nono­
stante i nostri sforzi, ogni 
lavoro costruttivo è risulta­
to impossibile ». 

I delegati italiani Cala­
mandrei • Mencaragl ia 
hanno pure tentato nel gior­
ni scorsi di dare un senso 

I a l l a Conferenza di Tokio 
respingendo gli arbi t r i i 
della presidenza e sforzan­
dosi di a r r ivare a posizioni 
unitarie sulle rivendicaaJo. 
m per la pace. Essi soste-

l_ 

nevano II rapporto, positi- . 
vo, dell 'ex dirigente del Co- I 
mitato organizzativo giap- ' 
ponese, signor Yasul . Ma i 
appena la conferenza si è | 
aperta, essi sono stati pri­
vati della possibilità di I 
par lare . Anche Yasul è sta- I 
to completamente e3auto- . 
rato da elementi che con- I 
dividevano le posizioni dei ' 
cinesi. I 

La odierna ' conferenza | 
' stampa è stata presieduta 
dalla delegata indiana Asaf I 
Al i . Il delegato sovietico • 
Jukov ha detto: - La con- . 
ferenza di Tokio ha perdu- I 
to il suo carattere di con­
vegno antiatomico e si e I 
t rasformata in un'arena di | 
attacchi antisovietici ». Nu­
merosi delegati del l 'Afr ica I 
e del l 'America latina han- I 
no lamentato di essersi • 
trovati di fronte a sedicen- I 
ti rappresentanti dei loro 
paesi, assolutamente sco- I 
nosciutl, venuti d iret tamen- | 
te da Pechino. 

Tut te le delegazioni che ] 
si sono r i t i rate dal conve- I 
gno di Tokio parteciperan. • 
no il 3 agosto al la nuova I 
conferenza di Hiroscima 
contro le a r m i atomiche. I 

Giuseppe Boffa ' 

Congo 

Raggiunta dai 
s 

partigiani la 
atta di Kantìna 
Viet Nam 

Attacchi 
partigiani 

a 8 chilometri 
da Saigon 

1 S A I G O N , 1 • 
Repart i partigiani hanno 

attaccato poco pr ima del­
l 'alba di stamane due vi l ­
laggi nei pressi dell 'aero­
porto di Saigon, i l romba 
delle art igl ierie degli at­
taccanti giungeva fin nel 
centro di Saigon. Combat­
t iment i part icolarmente a-
apri sono avvenuti attorno 
a l villaggio di Vinh Loc, a 
otto chilometri dalla capi­
ta le . Mancano per ora a l ­
t re informazioni su questa 
nuova, audacissima azione 
delle truppe del Pronte di 
l iberazione. 

- Si apprende inoltre che 
alcuni partigiani hanno get­
tato questa sera una bomba 
in un locale notturno vicino 
a l l ' aeroporto '• di Saigon. 
L'esplosione ha provocato 
dodici fer i t i , cinque dei qua­
li sono soldati e ufficiali 
amer ican i . 

. . . . . . . 

Estrazioni del lotto 
deiu-s-'ff •»?; 

Bari 73 6» 21 9 54 
Cagliari 5» 60 74 30 83 
Firenze 15 23 27 64 3 
Genova 20 26 25 22 61 
Milano 52 90 79 70 69 
Napoli ^ 24 64 63 9f 7 
Pa le rmo ' 34 40 5 26 17 
Roma 44 8 78 83 74 
Torino 7 5 59 1 38 
Veaeaia 37 63 44 19 87 
Napoli (2. estraz.) 
Rossa (2. estraz.) 

2 
X 
1 
1 
X 
1 
X 
X 
1 
X 
2 
1 

• E N A L O T T O : I l awsite presa! 
è stato casi smMIvtso: ai sei 
« l z » Hre S . l M . t M elascasra; al 
1S4 « 11 • , Hre l M . m ciaacaaa; 
a l WS* • ! • • Hre l i f t * . 

LEOPOLDVILLE, 1 
Continua l'offensiva delle for­

ze partigiane comandate da Ga­
ston Sumaliot. Le ultime noti­
zie, peraltro non confermate, 
affermano che nelle prime ore 
di questa mattina la città di 
Kamina è caduta. Kamina è un 
importante nodo ferroviario ed 
è uno dei maggiori centri del 
Nord Katanga, ora completa­
mente liberato dai guerriglieri 
e amministrato, dal governo 
provvisorio di Sumaliot. Altre 
notizie vogliono invece che Ka­
mina non sia ancora occupata, 
ma si ammette che è comun­
que questione di ore: la città 
è già stata sgomberata ieri dalle 
famiglie europee e dai rappre­
sentanti del governo centrale. 
La marcia verso Kamina è co­
minciata tre giorni fa: nella 
giornata di ieri si sono veri­
ficati alcuni scontri, uno dei 
quali presso la centrale idroe­
lettrica di Kilubi. a 70 km. a 
nord-ovest di Kamina. 

Negli ambienti ufficiali di 
Leopoldville ci si rifiuta di pre­
cisare se Kamina sia già in ma­
no alte forze partigiane: si am­
mette tuttavia che praticamen­
te nulle sono le possibilità di 
fermare in questo momento la 
offensiva dì Sumaliot. Si consi­
dera imminente anche la cadu­
ta di Stanleyville. 

Le notizie dei nuovi rovesci 
subiti dalle forze governative 
hanno provocato a Leopoldville 
un clima di estrema tensione. 
I capi di Leopoldville sono im­
pegnati in fitti colloqui: il Pre­
sidente della Repubblica K'a?o-
rubu, il primo ministro Ciom­
be. il ministro degli interni 
Munongo, il comandante del­
l'esercito Mobutu cercano di or­
ganizzare una difesa valida per 
fermare l'offensiva delle forze 
partigiane e per organizzare, in 
un secondo tempo, la controf­
fensiva Allo stato attuale della 
situazione, peraltro, a giudizio 
degli osservatori, questo appare 
un obiett ivo irraopiunoibile, al­
meno a breve scadenza La po­
sizione di Ciombe. in/att i , si in­
debolisce di giorno in giorno 
La sua coalizione governativa 
controlla praticamente solo la 
capitale e qualche altra città. 
Ma si tratta d'un controllo rela­
tivo: anche nei grossi centri 
l'opposizione, diretta dai sinda­
cati e dal vari raggruppamenti 
di sinistra, estende sempre più 
te eoa infra 

s i n i s t r a , h a p r o s e g u i t o T e r ­
r a c i n i , cos t i t u iva il p r e z z o 
c h e la D C p a g a v a p e r l ' im­
p e g n o socia l is ta . N u l l a p i ù 
c h e a l c u n e fo rmu laz ion i 
p e r ò , p e r c h è q u a n d o si è 
t r a t t a t o di far d i v e n t a r e 
r e a l t à c e r t e f o r m u l a z i o n i , 
la D C è r i u sc i t a a t i r a r s i 
i n d i e t r o . 

E no i d i c e m m o a l lo ra — 
h a p r o s e g u i t o T e r r a c i n i — 
c h e il P S I n o n a v r e b b e 
a v u t o la forza suf f ic ien te 
p e r o t t e n e r e da l la D e m o ­
c raz i a c r i s t i a n a p i ù di q u a l ­
c h e d i sco r so , p iù di q u a l ­
c h e p r o m e s s a . Così è s t a t o 
in ef fe t t i . Ed oggi , n o n o ­
s t a n t e c h e il P r e s i d e n t e Mo­
r o si a f f ann i a s p i e g a r e c h e 
si t r a t t a de l lo s t esso go­
v e r n o , deg l i s tessi m i n i s t r i , 
o q u a s i , d i p r i m a , e de l lo 
s t esso p r o g r a m m a , s i a m o in 
r e a l t à di f ron t e ad u n p ro ­
g r a m m a assa i p iù a r r e t r a t o 
di q u e l l o de l d i c e m b r e 1963, 
t a l e c h e esso p u ò o t t e n e r e 
in fa t t i il p l a u s o o il con­
s e n s o de i p o r t a v o c e p iù 
a u t o r e v o l i de l g r a n d e cap i -
la le . 

« L a f o r m a z i o n e di q u e s t o 
g o v e r n o — ha d e t t o a n c o r a 
T e r r a c i n i — r a p p r e s e n t a u n 
c a p o l a v o r o di ab i l i t à de l la 
g r a n d e b o r g h e s i a i t a l i ana , 
in q u a n t o essa r i e sce a di­
s p o r r e di u n a f o r m a z i o n e 
g o v e r n a t i v a in cui non è 
c o i n v o l t a i m m e d i a t a m e n t e 
la sua r e s p o n s a b i l i t à , ed i 
cui c o m p o n e n t i i nvece , ren­
d e n d o s i i m p o p o l a r i , si in­
d e b o l i s c o n o ed a p r o n o così 
il v a r c o a l la poss ib i l i t à di 
u n g o v e r n o c o m p o s t o de i 
suo i d i r e t t i , a p e r t i r a p p r e ­
s e n t a n t i . 

«A q u e s t o a p p u n t o m i r a ­
n o i l i be r a l i , i q u a l i v a n n o 
c o n d u c e n d o u n a c a m p a g n a 
e s p l i c i t a m e n t e q u a l u n q u i ­
s ta , s p e r a n d o di r accog l i e r e 
c o n s e n s o in p a r t i c o l a r e t r a 
il ce to m e d i o , con la p r o ­
s p e t t i v a di p o r r e poi la lo ro 
c a n d i d a t u r a al f T U O , 
q u a n d o l ' a t t ua l e si.i * l i e ­
t a m e n t e u s u r a t o * 

A q u e s t o p u n t o il c o m p a ­
g n o T e r r a c i n i ha r ivo l to un 
a m m o n i m e n t o agli s tessi l i­
be r a l i , m e t t e n d o l i in g u a r ­
d ia c o n t r o u n a pol i t ica co­
m e q u e l l a c h e v a n n o con­
d u c e n d o , che , ob i e t t i va ­
m e n t e , i n c o r a g g i a ed a izza 
i g r u p p i p i ù a v v e n t u r i s t i c i 
e fascist i p r e s e n t i ne l p a e s e 

« O g n i t e n t a t i v o di u n a 
a v v e n t u r a di q u e s t o ge ­

n e r e . p e r ò — ha a v v e r t i t o 
T e r r a c i n i — s a r e b b e d e ­
s t i n a t a oggi a c o n c l u d e r s i 
a s sa i d i v e r s a m e n t e de l '22, 
e n e t r a v o l g e r e b b e i p r o ­
m o t o r i e gli i s p i r a t o r i . N e 
t e n g a n o c o n t o a n c h e colo­
ro , c o m e i l i b e r a l i , c h e fan­
n o a n c o r a p ro fe s s ione d i 
d e m o c r a z i a >. 

N e l l ' u l t i m a p a r t e d e l l a 
s u a d i c h i a r a z i o n e di v o t o , 
il s e n . T e r r a c i n i h a m e s s o 
in l u c e l e d i v e r s e i n t e r p r e ­
t a z i o n i c h e , de l c e n t r o s i ­
n i s t r a , d a n n o , d a u n a p a r ­
t e , i soc ia l i s t i , p e r i q u a l i , 
il c e n t r o s i n i s t r a s a ­
r e b b e u n a g a r a n z i a con­
t r o l a d e s t r a , e d a l l ' a l t r a , 
ì d .c . i q u a l i , p e r bocca d e l 
l o r o c a p o g r u p p o s e n . G a v a , 
h a n n o p a r l a t o d e l c e n t r o 
s i n i s t r a c o m e di u n a for­
m u l a m e d i a n a , c h e d o v r e b ­
b e c o n t r a p p o r s i ai d u e 
e s t r e m i s m i , d i d e s t r a e d i 
s i n i s t r a . T a l e c o n c e z i o n e , 
m e n t r e è o f fens iva e d 
i n a c c e t t a b i l e p e r i m i l i o n i 
d i l a v o r a t o r i c h e s e g u o n o 
il P C I , e c h e n o n i n t e n ­
d o n o e s s e r e m e s s i s u l l o 

s t e s s o p i a n o deg l i s q u a l l i ­
d i r a g g r u p p a m e n t i a n t i c o ­
m u n i s t i , r a p p r e s e n t a , s u l 
p l a n o pol i t ico , u n v e r o p e ­
r i co lo n e l m o m e n t o in c u i 
t a n t i f a t t o r i c o n t r i b u i s c o ­
n o a l l ' i n d e b o l i m e n t o d e l l a 
s o c i e t à i t a l i a n a . 

< E d è g r a v e e d o l o r o s o 
— h a p r o s e g u i t o T e r r a c i ­
n i " — v e d e r e i soc ia l i s t i 
cosi s t r e t t a m e n t e i m p e g n a ­
ti i n q u e s t a s e c o n d a e d i ­
z i o n e de l c e n t r o s i n i s t r a , 
a n c o r a p e g g i o r e d e l l a p r i ­
m a e c h e h a d e l u s o a n c h e 
m o l t i d i co lo ro c h e c r e ­
d e t t e r o in q u e l l ' e s p e r i m e n ­
to . M a i soc ia l i s t i d e b b o ­
n o a v e r e la s e n s a z i o n e de l 
d i s a g i o c h e n a s c e d a a u e -
s t a l o r o pos iz ione . N o n a 
c a s o , i m i n i s t r i soc ia l i s t i 
h a n n o d i s e r t a t o q u e s t ' a u ­
la , n o n c e r t o , c r e d o , p e r 
d i s i n t e r e s s e , q u a n t o forse 
p e r la p r e o c c u p a z i o n e d i 
s e n t i r e q u i . d a parte^ de l ­
l ' oppos i z ione di s i n i s t r a . 
p a r o l e e d a r g o m e n t i c h e 
a v r e b b e r o t r o v a t o u n ' e c o 
n e l l a l o r o cosc ienza e n e l l a 
l o ro m e n t e Ma. tenendo 1 : ! 
l o n t a n i d a q u e s t o d i b a t t i ­
t o e d a l l a s t e ssa base de l 
p r o p r i o p a r t i t o , essi r i ­
s c h i a n o d i e s s e r e s e m p r e 
p iù f o r t e m e n t e a s so rb i t i 
d a l l a funz ione c u i l i v u o l e 
v o t a t i la D C . Noi a b b i a m o 
cosc i enza — h a c o n c l u s o 
T e r r a c i n i — d i u n pe r i ­
co lo r e a l e c h e si d e t e r m i ­
n a in u n i s o l a m e n t o de i 
p a r t i t i d a l l e m a s s e popo­
l a r i ; no i . p e r n o s t r o c o n t o , 
p e r ò , a q u e s t o pe r i co lo , ci 
o p p o n i a m o a n d a n d o t r a i 
l a v o r a t o r i , m o l t i p l i c a n d o i 
n o s t r i l e g a m i c o n gli o p e ­
ra i . con i c o n t a d i n i , con i 
ce t i m e d i , p e r p o r t a r e 
a v a n t i , c o n la l o t t a , la for­
m a z i o n e d i u n a m a g g i o ­
r a n z a n u o v a c h e s ia r a ­
p a c e dì a v v i a r e il p a e s e 
s u l l a s t r a d a d i u n r e a l e 
r i n n o v a m e n t o . 

Senato 

l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l ' I t a l i a ne i 
con f ron t i de l l a S p a g n a f r an ­
c h i s t a : < La S p a g n a — egl i 
ha d e t t o — non h a ch i e s to di 
e n t r a r e a fa r pai t e de l M E C . 
m a solo di a l l acc ia re , ne l suo 
l e g i t t i m o lu te i esse , c o n t a t t i 
e conomic i e c o m m e r c i a l i con 
i paes i d e l l a C o m u n i t à . A l ­
l ' a p e r t u r a di q u e s t i c o n t a t t i , 
l ' I t a l ia ha d a t o il s u o as­
s enso >. M o r o n o n ha esc luso 
la poss ib i l i t à di u n a f u t u r a 
« a s s o c i a z i o n e » ( p r i m a t a p p a 
v e r s o la p i e n a a d e s i o n e ) , de l ­
la S p a g n a al M E C , sia p u r e 
s u b o r d i n a t a m e n t e a l l ' e s i s t en­
za di d e t e r m i n a t i < r equ i s i t i 
pol i t ic i ». 

Il P i e s i d e n t e de l Cons ig l io 
ha c o n c l u s o r i c o n f e r m a n d o 
c h e la c o s i d d e t t a « d e l i m i t a ­
z ione d e l l a m a g g i o r a n z a », 
c ioè il p r i n c i p i o de l la d i sc r i ­
m i n a z i o n e a n t i c o m u n i s t a ed 
a n t i p o p o l a r e , r e s t a u n o dei 
c a r d i n i d e l l a po l i t i ca gove r ­
n a t i v a . 

A l l a fine de l la r ep l i c a , lo 
on . Moro ha ch i e s to la p r e s a 
in c o n s i d e r a z i o n e con u r g e n ­
za di a l c u n i p r o v v e d i m e n t i 
a n t i c o n g i u n t u r a l i , r e l a t i v i a-
gl i s g r a v i fiscali ad a z i e n d e 
e s p o r t a t r i c i . L ' i n i z i a t i v a del 
P r e s i d e n t e del Cons ig l i o 
( c h e faceva s egu i to a l l a p re ­
c e d e n t e a p p i o v a z i o n e da 
pa i te de l g o v e r n o di d u e 
d e c i d i l egge in m a t e r i a fi­
s ca l e ) su sc i t ava l ' i m m e d i a t a 
p i o t e s t a de l c o m p a g n o TEH-
K A C I N I , il q u a l e de f i n iva il 
ges to « p i o v o c a t o r i o ed an t i ­
c o s t i t u z i o n a l e », n o n p o t e n d o 
un g o v e r n o non a n c o r a in­
v e r t i t o de l la fiducia p r e n ­
d e t e in iz ia t ive l eg i s l a t ive . 
A n a l o g a p i o t e s t a v e n i v a sol­
l e v a t a dal c o m p a g n o L U S S U , 
de l P S 1 U P . 

N e l l ' a t t e s a de l l a f iduc ia , 
c o m e d e t t o a l l ' a r t i c o l o 94 
d e l l a C o s t i t u z i o n e , h a af­
f e r m a t o Lussu , il g o v e r n o 
n o n p u ò a t t e n d e r e c h e a l l a 
n o r m a l e a m m i n i s t r a z i o n e . A 
q u e s t o p u n t o si a l z a v a il p r e ­
s i d e n t e de l g r u p p o d e m o c r i ­
s t i a n o . s e n C A V A , il q u a l e , 
on t o n o a g g r e s s i v o p r o c l a m a ­
va il d i r i t t o del g o v e r n o di 
p r e s e n t a r e q u a l u n q u e legge , 
da l m o m e n t o in cui h a g i u r a ­
te» ne l le m a n i del p r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a . L ' a f f e r m a ­
z ione del sen. G a v a p r o v o ­
c a v a , su i b a n c h i d e l l a s in i ­
s t r a , r u m o r i e v ivac i p r o t e ­
s t e c o n t r o u n ' a f f e r m a z i o n e 
c h e s u o n a o b i e t t i v a m e n t e in­
s u l t o a l l e C a m e r e . 

G A V A — Sì , il g o v e r n o 
h a la p i enezza d e l l e s u e fun­
zioni da l m o m e n t o in cu i h a 
g i u r a t o 

P E R N A — E a l l o r a la fi­
d u c i a d e l l e C a m e r e a c h e 
cosa s e r v e ? 

G A V A — Si t r a t t a d i u n a 
p ra s s i s e m p r e a c c e t t a t a d a l ­
le C a m e r e . . . 

T E R R A C I N I — I m p o s t a a l ­
le C a m e r e , a c c e t t a t a m a i . 

M e n t r e i c l a m o r i si face­
v a n o p i ù for t i , il P r e s i d e n ­
t e de l l ' A s s e m b l e a Zel io l i -
L a n z i n i , o t t e n u t o u n p o ' d i 
s i l enz io , d i c h i a r a v a c h e il 
p r o b l e m a so l l eva to n o n a v e ­
v a r a g i o n e d i e s se re , i n q u a n ­
t o il P r e s i d e n t e d e l Cons i ­
gl io non aveva presentato i 
d i segn i d i l egge , m a li a v e ­
v a solo preannunciati: in 
q u e s t o m o d o , e f f e t t i v a m e n t e , 
r e s t e r e b b e sa lvo il p r i n c i p i o 
s o s t e n u t o da i s e n a t o r i c o m u ­
n i s t i . 

P e r il P C I , c o m e r i f e r i a m o 
in a l t r a p a r t e , h a m o t i v a t o il 
v o t o c o n t r a r i o il c o m p a g n o 
T e r r a c i n i . 

Il s e n a t o r e P A R R I h a a n ­
n u n c i a t o la s u a a s t e n s i o n e , 
r i l e v a n d o il d e t e r i o r a m e n t o 
p r o g r a m m a t i c o s a n z i o n a t o 
d a g l i a cco rd i di Vi l la M a d a ­
m a , c h e cos t i tu i scono , egli h a 
d e t t o , u n e v i d e n t e e s o s t a n ­
z i a l e a r r e t r a m e n t o r i s p e t t o a 
q u e l l i d e l n o v e m b r e s co r so . 
C iò r i s u l t a c h i a r o s o p r a t t u t ­
to p e r l ' a b b a n d o n o d e l l o 
s c h e m a di p r o g r a m m a z i o n e 
e l a b o r a t o d a l l ' o n . G io l i t t i , 
p e r la e s a l t a z i o n e d e l l a co -
s i d e t t a « e c o n o m i a d i m e r c a ­
to », c ioè d e l l ' e c o n o m i a c a p i ­
ta l i s t i ca , p e r l ' a c c o g l i m e n t o 
e sp l i c i to d e l l a l i n e a d e i « d u e 
t e m p i », p e r la p a s s i v i t à e i l 
c o n f o r m i s m o in po l i t i ca e s t e ­
r a , d o v e il p r o g r a m m a go ­
v e r n a t i v o n o n p r e v e d e a l c u ­
n a i n i z i a t i va a u t o n o m a in fa­
v o r e d e l l a d i s t e n s i o n e e d e l 
d i s a r m o , c o m e s a r e b b e n e ­
c e s s a r i o oggi in c o n s e g u e n z a 
de l r a p i d o e v o l v e r e d e l l a s i ­
t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 

C o n g r a n d e i n t e r e s s e l 'As­
s e m b l e a h a q u i n d i a s c o l t a t o 
la d i c h i a r a z i o n e d i v o t o d ì 
C a r l o Lev i , il q u a l e , con v i ­
g o r e e p i g r a m m a t i c o , h a def i ­
n i t o il s e c o n d o g o v e r n o M o r o 
u n « g o v e r n o d i m i n u t i v o ». 
D i m i n u t i v o , egli h a d e t t o , in 
t u t t e le accez ioni d e l t e r m i n e . 
a n z i t u t t o p e r c h è f o n d a t o su 
u n d i m i n u t i v o a cu i si s u b o r ­
d i n a e sacr i f ica il s o s t a n t i v o : 
è f onda to , in fa t t i , s u u n a 
formula d i m i n u t i v o ( l a t i n e e -
g i a n t e ) di forma. P e r q u e s t a 
f o r m u l a si è a b b a n d o n a t a la 
I n t e n z i o n e o la p r e t e s a di 
c e r c a r e u n a f o r m a , si è a b ­
b a n d o n a t o il c o n c e t t o e la 
p r e p a r a z i o n e del la r i f o r m a e 
d e l l e r i f o r m e . Nel v e r b a l i s m o 
i m p e r a n t e , ci si a c c o n t e n t a in 
l u o g o de l l e r i f o r m e , d i r i / o r -
mulare la formula. Così è 
p e r d u t a o g n i s p i n t a i d e a l e 
( c h e forse in t a l u n i e r a p r e ­
s e n t e ) e a n c h e il s o g n o dei 
L o m b a r d i e dei G io l i t t i v i e n e 
r i p u d i a t o e a b b a n d o n a t o . Di­
m i n u t i v o è a n c h e il g o v e r n o 
p e r la sua s t r u t t u r a e il sui» 
p r o g r a m m a , d i m i n u t i v o , p e r ­
c h è n a s c e da u n a i m m a g i n e 
d i m i n u t i v a de l la r e a l t à i ta­
l i a n a , r i s p e c c h ' t i n d o n e so l tan­
to la p a r t e t r a d i z i o n a l m e n t e 
d i m i n u t i v a e n e g a t r i c e de l l a 
s t o n a . E f o r m u l a d i m i n u t i v a 
e n e g a t i v a d i v e n t a q u i a n c h e 
la p a r o l a soc ia l i smo , d o v e la 

p r o s s i m o v i a g g i o a B e l g r a ­
d o ) . S ign i f i ca t ivo , il r i f e r i ­
m e n t o , i n r i s p o s t a a r i l i ev i 
moMi da oratori d e l M S I , a l - parola s i n i s t r a (c ioè i l socia­

l i s m o e il p a r t i t o soc ia l i s ta 
i t a l i ano ) è a n c ó r a l ' a g g e t t i v o 
n o n q u a l i f i c a n t e , s u b o r d i n a t o 
a n c h e g r a m m a t i c a l m e n t e al 
s o s t a n t i v o c e n t r o . D i m i n u t i v o 
è inf ine , q u e s t o g o v e r n o , nei 
r i g u a r d i de l la C o s t i t u z i o n e e 
dei d i r i t t i del P a r l a m e n t o , nei 
r i g u a r d i del P a e s e , c h e , in un 
m o m e n t o s to r i co di g r a n d i de­
cis ioni , di g r a n d i n o v i t à e pe­
r icol i e r ea l i zzaz ion i e m u t a ­
m e n t i i n t e r n a z i o n a l i , n o n è, 
ne l la sua p a r t e v iva , in fe r io­
re ai suo i c o m p i t i , m a i n t e n ­
d e e p u ò e s s e r e n o n u n d i m i ­
n u i t o s u b a l t e r n o , m a u n o dei 
p r o t a g o n i s t i del m o t o u n i v e r ­
sa le p e r la l i b e r t à 

« In n o m e di u n a g r a n d e 
r e a l t à di lo t ta , di c u l t u r a , di 
l a v o r o e di s to r i a , c r e d o — h a 
conc luso L e v i — sia u n do­
v e r e p e r t u t t i n o n a c c e t t a r e 
u n g o v e r n o c h e è p e r t u t t i in 
t u t t i i sens i u n a d i m i n u ­
z ione » 

Il s e n a t o r e S C H I A V E T T I 
( P S I U P ) h a r i b a d i t o la fer­
m a oppos i z ione de i socia l is t i 
u n i t a r i al s e c o n d o g o v e r n o 
M o r o - N e n n i , c h e e s p r i m e , con 
il suo p r o g r a m m a e c o n o m i c o 
e po l i t i co c o n s e r v a t o r e , il fal­
l i m e n t o de l la po l i t i ca di cen­
t r o s i n i s t r a , su cui h a p o s t o 
u n a ipo teca d e t e r m i n a n t e la 
d e s t r a d o r o t e a 

A l t r e d i c h i a r a z i o n i di v o t o 
sono s t a t e f a t t e da i s e n a t o r i 
B A T T A G L I A , l i b e r a l e , (con-
t r o ) : A L B E R T I , soc ia l i s t a , (a 
f a v o r e ) : P I N N A . m i s s i n o 
( c o n t r o ) : S A X L . del g r u p p o 
m i s t o ( che h a a n n u n c i a t o la 
sua a s t e n s i o n e ) : G R A N Z O T -
T O - B A S S O , s o c i a l d e m o c r a ­
t ico (a f a v o r e ) : R U B I N A C C I . 
(de) (a f a v o r e ) . 

Spano e Perno 
vice presidenti 
dei gruppo del 
PCI al Senato 

Il Comitato diret t ivo del g rup­
po comunista ha proceduto nel­
la riunione di ieri alla distr ibu­
zione degli incarichi dirett ivi . 
confermando alla vicepresiden-
/a i senatori Velio Spano e 
Edoardo Perna; segretar i del 
gruppo sono stati designati i se­
natori Remo Salati, Nicolò Ci­
polla e Mario Gomez d'Ajala. 

Mosca 

"Stella Rossa" 

denuncia 
il bellicismo H 

del capo 
di s. m. francese 

MOSCA, '1 
A proposito d'un art icolo del 

capo di stato maggiore france­
se gen. Ailleret sulla necessità 
di usare le a rmi H in caso di 
conflitto in Europa, il giornale 
.-ov.etico Stella Rossa, organo 
del ministero della Difesa so» 
\ ietica, scr ive che « in preda ad 
un accesso di psicosi militarista, 
il generale Ailleret non si ren­
de più conto del rapporto rea­
le delle forze in presenza nel 
mondo, nò della sorte che sarà 
riservata alla Francia se i ma­
niaci atomici francesi riescono 
a precipi tare il loro paese in 
una guerra contro l 'URSS « 
contro gli altri paesi socialisti». 

In un commento dal titolo - l * 
teoria del suicidio immedia to» 
e firmato «Osse rva to re» , il 
giornale soviet.co scrive che lo 
ultimo articolo del «enerale Ail­
leret, pubblicato nella Revue de 
la defencc tuilioiidlc e auspican­
te una rispost i atomica imme­
diata contro l 'avversario, vale 
a d i re contro l 'URSS come ha 
indicato lo stesso Ailleret, ha 
•< un cara t te re net tamente an-
ti-sovietico e non ha null 'al tro 
di originale ». 

H giornale mette in r ihevo che 
il ministro della difesa france­
se Messmer ha già spiegato per ­
chè e contro chi si met te a pun­
to in Francia la forza d 'urto 
atomica e che lo stesso gen. D« 
Gaulle ha dichiarato che la 
Francia avrebbe la « spaventosa 
possibilità di d is t ruggere alme­
no 40 milioni di uomini ».. « Tut­
tavia, conclude il giornale, nella 
tesi ant i -umani tar ia del genera­
le Ailleret vi è un punto che 
i general i francesi, evitano fi­
nora di espr imere con una fran­
chezza cosi cinica: è l 'appello 
alla risposta immediata, vale a 
dire senza r i f le t tere alle conse­
guenze che pot rebbero der ivar­
ne pe r i popoli e anzitutto per 
la stessa Francia ». 

l'editoriale 
turità» ma di rinunciare ad ogni prospettiva d'un 
diverso sviluppo del paese e di accettare per buono 
il sistema, proprio nel momento in cui esso si rivela 
putrido più di ogni altro sistema capitalistico. 

Perciò la lotta contro la truffa a danno dei pen­
sionati, non è una lotta « categoriale » o « settoriale ». 
E' una lotta per scelte politiche generali e per una 
prospettiva diversa da quelle fatte oggi proprie dal 
centro-sinistra. E' una di quelle lotte attraverso le 
quali si costruisce una nuova maggioranza e si dà a 
questa un programma. 

MARIO A U C A T A - Dirattox* 
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annuo 13 000. semestrale 6.750. 
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NEL N. 31 DI 

R I N A S C I T A 
In vendila nelle edicole 

I G o l d w a t e r e l ' E u r o p a ( e d i t o r i a l e d i G i a n f n 
C o r s i n i ) 

) L e r e a z i o n i a l l ' a s c e s a d e l s e n a t o r e d e l l ' A r i z o n a * 
— I l a b u r i s t i - e i l d o t t o r S t r a n a m o r e ( E r i c 

H o b s b a w m ) 
—— A m e r i c a , g i g a n t e m a l a t o ( n n o s t a d i o d a l 

e N e w S t a t e s m a n a ) 
— D e G a u l l e r e t t i f i c a 11 s u o « g r a n d e d i s a ­

g n o » ? ( G i o r g i o S i g n o r i n i ) 
) L a s i t u a z i o n e e c o n o m i c a i t a l i a n a fai v i s t a d e l * 

l ' e a u t u n n o t e r r ì b i l e » : 
— P e r c h é i l p a d r o n a t o g r i d a « A l l n p o a l 

l u p o » ! ( R u g g e r o S p e s s o ) 
— S t a d i m i n u e n d o V o c c u p a z i o n e f e m m i n i l a 

( D o n a t e l l a T o r t u r a ) 
— M i n o r e s p a z i o p e r l ' a z i e n d a c o n t a d i n a ( R e s a ­

l o S t e f a n e l l i ) 
> C o m i n c i a l a p u b b l i c a z i o n e d e i t e s t i f o n d a m e n ­

ta l i d e l C o n v e g n o « M o r a l e e s o c i e t à » p r o m o s s a » 
d a l l ' I s t i t u t o G r a m s c i : 

— L a p a r t e c e n t r a l e d e l l a r e l a z i o n e d i R o g a r 
G a r a u d y 

) A 5 0 a n n i d a l l o s c o p p i o d e l p r i m o c o n f l i t t o 
m o n d i a l e : 
— I p a r t i t i s o c i a l i s t i e u r o p e i d i n a n z i a l l a g u e r ­

r a d e l ' 1 4 ( A u r e l i o L e p r e ) 
. — L ' u l t i m o d i s c o r s o d i J e a n J a u r è s a l l a v i g i l i a 

d e l s u o a s s a s s i n i o ( 3 1 l u g l i o 1 9 1 4 ) 

M E I D O C M M E R T I 

Firenze risorge (rane itcìmeirtazieni ine-

dite sulla lotta di lìbtrazioM m Tosca*.) 
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